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ne regionale ai sensi dell’articolo 78, commi 2 e 3, della
predetta legge transitano, con decorrenza 1 gennaio 2018,
nel bacino dei lavoratori socialmente utili finanziato con
fondi a carico del bilancio regionale. Ai soggetti di cui al
presente comma si applicano le disposizioni previste dal-
l’articolo 4, commi 1 e 2 , della legge regionale n. 27/2016.

4. Per le finalità di cui al comma 3, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 4, comma 3, della legge regionale
n. 27/2016 è ulteriormente incrementata, per gli esercizi
finanziari 2018 e 2019, dell’importo di 2.000 migliaia di
euro ed è ulteriormente incrementata dello stesso impor-
to la quantificazione della spesa prevista per gli anni 2020
e 2021 (Missione 15, Programma 3, Capitolo 313318).

5. All’articolo 4, comma 2, della legge regionale n.
27/2016 è aggiunto il seguente periodo: “L’intervento di cui
al presente comma può essere riconosciuto a titolo di con-
tributo ai datori di lavoro, ivi compresi le aziende ed enti
pubblici dipendenti e/o strumentali dell’Amministrazione
regionale, gli enti locali territoriali o istituzionali, nonché
gli enti e aziende da questi dipendenti, per ogni lavorato-
re inserito nell’elenco di cui all’articolo 30, comma 1, della
legge 28 gennaio 2014, n. 5, impegnato nei lavori social-
mente utili finanziati con risorse del bilancio regionale, a
cui viene assicurata l’occupazione con contratti a tempo
indeterminato, nel rispetto della vigente normativa, con
un compenso non inferiore a quello percepito in qualità di
lavoratore socialmente utile.”.

6. È istituita la sezione esuberi - ASU - all’interno del-
l’Elenco unico regionale, di cui all’articolo 4, comma 8, del
decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, recepita con
la legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 per il Piano di uti-
lizzo e di fuoriuscita dei precari ASU.

7. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge tutti gli enti utilizzatori, pubblici e privati,
del personale ASU devono provvedere ad adottare il pro-
gramma di fuoriuscita o avviare le procedure per il conse-
guente aggiornamento, con delibera dell’organo esecutivo,
nonché ad avviare, per gli esuberi, le procedure di mobi-
lità ai sensi degli articoli 1 e 5 del decreto legislativo 28
febbraio 2000, n. 81 presso enti pubblici o pubblici econo-
mici dotati di idonee capacità assunzionali.

8. Per gli enti utilizzatori che non provvedono agli
adempimenti di cui al comma 7 l’Assessorato regionale
della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro provvede
ad individuare il nuovo ente utilizzatore e ad avviare le
procedure consequenziali anche per quei soggetti Asu di
cui all’elenco previsto al comma 6, che comunque alla
data di entrata in vigore della presente legge non è utiliz-
zato presso alcun ente utilizzatore.

9. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, i soggetti di cui al comma 6 presentano l’i-
stanza agli uffici del Dipartimento regionale del lavoro,
dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività
formative.

10. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale n.
27/2016, dopo le parole “modifiche ed integrazioni”
aggiungere le parole “il personale già in servizio presso gli
enti locali è prorogato automaticamente ad eccezione dei
casi in cui l’Ente con proprio atto deliberativo espressa-
mente rinunzi al progetto di utilizzazione”.

Art. 12.
Ricontrattualizzazione rapporti di lavoro

a tempo determinato

1. Al fine di tutelare la posizione giuridica dei sogget-
ti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 4, comma 6,

del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, che si
trovino nella condizione di non utilizzo da parte dell’ente
assegnatario per mancata proroga dei contratti a tempo
determinato, l’Assessore regionale per le autonomie loca-
li e la funzione pubblica, di concerto con l’Assessore
regionale per la famiglia, le politiche sociali e il lavoro,
dispone su istanza del lavoratore interessato l’assegnazio-
ne ad altra amministrazione resasi disponibile, previo
tentativo di conciliazione esperito tramite i Centri per
l’impiego territorialmente competenti con l’amministra-
zione di provenienza, atto a riscontrare il persistere di
condizioni sfavorevoli o meno alla conferma dei rapporti
di lavoro non prorogati e l’inclusione del lavoratore
medesimo nell’elenco regionale di cui all’articolo 30,
comma 1, della legge regionale del 28 gennaio 2014, n. 5
e successive modifiche ed integrazioni.

2. La ricontrattualizzazione del rapporto di lavoro a
tempo determinato operata ai sensi del comma 1 produce
effetti economici dalla data di adozione dell’atto formale
di deliberazione e solo decorrenza giuridica dal giorno
successivo alla data di scadenza contrattuale ultima deli-
berata, al ricorrere dell’ipotesi in cui nei confronti del
lavoratore interessato non siano stati definiti da parte del
sostituto tutti gli obblighi di legge.

3. Per le finalità del presente articolo la dotazione del
fondo di cui all’articolo 30, comma 7, della legge regiona-
le n. 5/2014, come determinata con l’articolo 3, comma 12,
della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27 è incremen-
tata dell’importo di 130 migliaia di euro annui, per il trien-
nio 2017-2019 (Missione 18, Programma 1, capitolo
191310).

Art. 13.

Potenziamento Centri per l’impiego

1. Al fine di assicurare il potenziamento dei Centri per
l’impiego in materia di servizi, politiche attive del lavoro
ed altri servizi specialistici anche nei confronti di target di
soggetti svantaggiati, l’Assessorato regionale del lavoro,
della famiglia e delle politiche sociali è autorizzato ad
avvalersi del CIAPI di Priolo, ente in house della Regione.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il CIAPI di Priolo
è autorizzato, per il tramite di procedure selettive, che
valorizzano l’esperienza professionale, ad avvalersi dei
soggetti appartenenti agli ex sportelli multifunzionali di
cui all’elenco unico istituito con la legge regionale 17
marzo 2016, n. 3 presso il Dipartimento regionale del lavo-
ro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle atti-
vità formative nel rispetto della normativa vigente.

3. Per le finalità di cui al comma 2 è autorizzata, per
l’esercizio finanziario 2017, la spesa di 6.000 migliaia di
euro, oltre alle risorse nazionali e comunitarie.

Art. 14.

Pubblicità e trasparenza in materia di appalti

1. Il comma 6 dell’articolo 4 della legge regionale 12
luglio 2011, n. 12 è sostituito dal seguente:

“6. I soggetti di cui al comma 5 sono tenuti a rispetta-
re gli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui all’artico-
lo 73, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50 e al decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2
dicembre 2016. Tale obbligo trova applicazione anche
nelle ipotesi di contratto di subappalto.”.
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